
“Hanno portato via il Signore 
dalla tomba e non sappiamo 
dove l’hanno messo!” (Gv 20,2)



Vangelo di Giovanni (20,1-9)

Cr Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala 
si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora 
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepol-
cro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’al-
tro discepolo, quello che Gesù amava, e disse 
loro:

V	 «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l’hanno posto!».

Cr	 Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si 
recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e 
due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pie-
tro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i 
teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche 
Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro 
e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato 
sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvol-
to in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro 
discepolo, che era giunto per primo al sepolcro,  
e vide e credette. Infatti non avevano ancora com-
preso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere 
dai morti.
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Dalla Parola alla vita… 
Tutti corrono. C’è gran fretta oggi. Qualcosa di mai udito è accaduto. 
La pietra che chiudeva il sepolcro, che aveva messo fine ad ogni spe-
ranza per i discepoli è stata rotolata via e la tomba è vuota! Gesù 
è risorto! Non è più prigioniero della morte, ma anzi, l’ha addirittura 
sconfitta! La vita ha vinto, la vita buona di Dio ha vinto! Gesù ora non 
muore più! La gioia di questo giorno si allarga sull’orizzonte di tutta 
l’umanità, si allarga alla mia vita! Gesù mi vuole libero dal male, dalla 
morte, mi dona la sua stessa vita! Egli vuole che anch’io risorga, vuole 
che la mia vita profumi della gioia della risurrezione, la gioia 
della vittoria sulla morte! Chissà quale profumo emanava il corpo ri-
sorto di Gesù! Quel profumo ora lo possiamo sentire nei nostri gesti di 
amore e di cura nei confronti di chi incontriamo, percepire nei piccoli 
gesti concreti di amore di chi ci vive accanto… quel profumo possiamo 
essere noi con la nostra vita, i nostri gesti, le nostre parole!
Oggi è giorno di gioia piena per tutti! Il profumo della Risurrezione si 
allarga a tutto il mondo! Ed io, noi, le nostre famiglie possono essere 
coloro che corrono per portare il profumo di Cristo Risorto a tutti!

… ripartendo dal Battesimo 
Subito dopo essere stati battezzati, ognuno di noi è stato 
unto con l’olio del crisma. L’olio del crisma è profu-
mato, appena si apre il vasetto dov’è custodito si sente 
nella chiesa il suo delicato profumo. L’olio del crisma 
è segno della presenza della Spirito Santo nella nostra 
vita, è Lui che dona il profumo buono alle nostre gior-
nate. Con l’olio del crisma è unta la fronte dei cresimandi 
e sono unte le mani dei preti durante la loro ordinazione. Il 
buon profumo dello Spirito di Gesù accompagna il nostro 
cammino di fede.

In preghiera… 
Signore Gesù, non sei più prigioniero della morte,
l’hai sconfitta! La tomba è vuota, tu sei risorto!
Come l’olio del Crisma 
che mi ha unto nel battesimo
profumava delicatamente, 
così fa’ che la mia vita profumi 
della gioia della Tua risurrezione.

Mi impegno… 
... a cercare storie di persone 
intorno a me che profumano di 
risurrezione mettendo la loro vita 
al servizio degli altri per amore.




